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CAPO I – Limiti del Regolamento - Generalità
Art. 1 LImiti del regolamento

.Il  presente regolamento disciplina la  polizia rurale relativo al territorio comu​nale facente parte: della zona rurale.
.​

 Per i casi non contemplati nel presente regolamento si applicano le "norme e;le relative sanzioni previste

​._

Art. 2

Oggetto del servizio di polizia rurale

..

Il servizio di polizia rurale si propone di assicurare nel territorio del Comune l'applica​zione delle leggi e dei regolamenti dello Stato e del Comune nell'interesse generale della cultura agraria e della vita soci.lle nelle camt>agne.

Art. 3

Disimpegno del servizio di polizia rurale

Il sl:rvizio di polizia rurale è diretto dal Sindaco del Comune e svolto dagli Ufficiali e agenti di polizia municipale nonchè dagli Uffici:11i e agenti di P.G. a norma dell'art. 221 del C.P.

Art. 4 Ordinanze del Sindaco

Al Sindaco, oltre ai poteri straordinari de, ai sensi dell'art. 153 del T.D. legge comunale e provinciale 4 febbraio 1915, n. 148. sono d_mandati in materia di èdilizia, polizia locale e igiene, per motivi di sanità e di sicurezza pubbica. spetta la facoltà di emettere ordinanze ai sensi ddJ'art: 378 della legge 20 marzo 1865, n. 2248. allegato F, e del vigente Codice della strada (R.D. 8 dicembre 1933. n. 1740 - per la parte rimasta in vigore - e D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393).

Le ordinanze di cui trattasi debbono contenere, oltre le indicazioni delle persone a cui sono indirizzate, il preciso oggetto per il quale sono emesse, il termine di tempo asse​gnato per l'adempimento. le disposizioni legislative o regolamentari in base alle quali èfatta l'intimazione e le sanzioni a carico degli inadempienti.

2

CAPO

Il

PASCOLO. CACCIA. PESCA

Art. 5 Pascolo degli animali

11 bestiame al pascolo deve essert: guidu lo _ custouito da personale capace ed in nu. mero sufficiente in modo da impedire che. con lo sbanda mento. rechi danni ai fondi finiti.

mi e molestia ai passanti.
.

I

:Sanzione amministrativa da L. 50.000


iOblazione in via breve di L.
_9_._.!?<?()...................

. a L 1.000.000


.
"".""""""""""'.
...

Art. 6

Pascolo lungo le strade pubbliche e private ed infondi privati

Per il pascolo di bestiame di qualunque sort:! su terreni demaniali comunali. lungo i cigli, :" scarpate. gli argini ed i fossi laterali delle strade pubbliche o di uso pubblico, occorre il .Jreventivo permesso del Comune ed il previo pagamento delle somme che saranno aU'uopo richieste.

Per il pascolo di bestiame di qualunque sorta su strade e fondi privati occorrerà avere

il preventivo consenso dp.l proprietario.
\

Art. 7

Sanzioni per pascolo abusivo

Ferme restando le disposizioni di cui agli artI. 843 comma 2° e 3° e 925 del codice ci. vile. il proprietario del bestiame sorpreso a pascolare su terreno pubblico o di uso pubblico o su terreno privato- senza autorizzazione, verrà perseguito ai sensi di legge.

Art. 8

Attraversamento di abitato con mandria di bestiame di qualsivoglia specie

Nel percorrere vie comunali o vicina li i conduttori di mandrie di bestiame di qual. siasi specie dovranno aver cura di impedire sbandamenti del bestiame, dai quali possano derivare molestie o timori sul pubblico o danni alle proprietà limitrofe o alle strade e co​
munque non occupare spazio superiore ad un terzo della carreggiata.

Nelle vie e piazze degli abitati è vietata la sosta del bestiame.


Sanzione amministrativa da L. 5P.' 000
a lol.:.().()9.:.<?_()............

Oblazione in via breve di L. ._()g._.<?().o.

Art. 9

Pascolo in ore notturne

Nelle ore notturne il pascolo è permesso nei soli fondi chiusi.

Sanzione amministrativa da L. .?9._.99.(). .""""".""" a L. ._._gq9.._.()°9
_.......

Oblazione in via breve di L. ..__?_.o_? ...............

Art. 10

Esercizio di caccia e pesca

L'esercizio della caccia e della pesca è disciplinalu d" leggi c regolamenti spcciuli. Non è conscntito cacciurc o pcscure S\.'II/<I le IkclI.lc pn:s!:rittc.

Per la caccia valgono. oltre le norme emanatc con lcggi e regolamenti l'cgionuli. le di.

lipoliizioni stabilite dall'Amministrazione provinciale.

Sanzione amministrativa da L. ._9.<;>.' o..Q° .

Oblazionc in via breve di L. .20q__00​

a L. 1_Oo.9_0()q
"._...

-4​

CAPO

Il J

CASE COLONICHE

Art. 11 Coltruziono di CillòO coloniche

I


1.e case coloniche e le loro attinenze, situate in prossimità delle strade. devono essere

munite di grondà anche in senso verticale c l'al:qua piovana deve essere incanalata possibil​mente in corsi d'acqua colTenlt: in modo da c,'ilare qualsiasi danno alle strade.

Sanzione Amministrativa da £100.000 a £ 1.000.000 oblazione in via breve £200.000.

ART .12

Igione delle case coloniche

Le case coloniche devono essere tenule in ,'osWnlc ::.10110 di puli;o;ia. munite di scale fisse. ] f;.:nili, i depositi di carburante. le stalle, le concimaie debbono essere costruite in

corI': ::.eparati.

E vietato di lasciare giacente la spazzatura in prossimità dell'abitazione.


Sanzione amministrativa da L. .5.0.000
a L. .:1..,900.,,009.....................

Oblazione in via breve di L. __.(),_,_oo".

_- ​

__r("I

_/" _

Art. 13

Depositi di esplosi'vi e infiammabili

Dovendosi costruire Ò gestire depositi o magaZlini per la conservazione di sostanze e. splodenti ed infiammabili da usarsi per lavori _lgrkoli, l'interessato dovrà sottostare alle di. sposizioni del T.V. delle leggi di P.S. 18 giugno 1931, 11. 773, e del relativo regolamento 6 maggio 1940, n. 635. ed a quelle di cui al D.M. 31 luglio 1934, modificato dal successivo D.L. 12 maggio 1937. recanti norme di sicurcZLa per gli sl:1biIimenti. i dcpositi, }'impiego ed il trasporto di oIii minerali I> e successive modificazioni.

Contravvenzione: denuncia all'Autoritit Giudiziaria.

Art. 14 Incameramento delle acque piovane

1 cortili, le aie c gli orti ;mnessi allt. cas,' r,urali dt'yono ;Jvcr_ un Z!deguato pendio Te​goli.lto in modo da provocare il completo c I"<Ipidu _)llonlan<lmento delle acque pluviali. dcllo 
stillicidio dei tl'tti c (klle acque di uso dolll,,_til'o, PIO\'l'IIÌl'llte d_i poui, cisterne, ecc.


Sanzione Z!lIIll1inislntlivu da L.lOO.OOO
.. L. 1.000.000

Oblazione in "ia bre_e di L. .200.000

-6​
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Art. 15 Latrine

Ogni casa deve essere fornita di latrina lu quule. a mezzo di canne impermeabili, devI:

sboccare in fosse biologiche o in pozzi neri o, se si tratta di case isolate, nella concimaia. Sono proibite le latrine nei cortili, formate di ripari mobili o di recinti di fascine. Sanzione amministrativa da L. _().():9C?()dd'ddd"'" ','d. a L: '_"().C?C?':"()().()'d"""""'d.' Oblazione in via breve di L. .?<?9"_'()'()<?"...d"'"

Art. 16 . Stalle

I

11 stalle con due o più bovini e equini adulti devl)no essere fornite di apposita conci. maia, c!ostruita in conformità delle,previsioni del R.D.L 1U dicembre 1930, n.1682, modificato dalla legge 25 giugno 1931, n. 925 e secondo le modalità del decreto prefettizio da emanarsi in base a1!e leggi stesse, nonchè degli artt. 233 e seguenti del T.V. de1!e leggi sanitarie 27 lu​
glio 1934, n. 1265.


Sanzione amministrativa da L. "'_'()<:>'_C?()?".d"""""'d' a L.
_.:,()9.o..:.9.().9...................


Oblazione in via breve di L.
?()().._.9()<:>'d

Art. 17 Conci male

IJ letame dovrà essere raccolto in concimaie con platea impermeabile lontane da corsi d'acqua.

Occorrendo raccogliere il letame fuori della concimaia, i mucchi relativi sul nudo ter. reno saranno permessi solo in aperta campagna a conveniente distanza dai corsi d'acqua ed in località che non diano luogo, per la loro posizione, a possibilità di infiltrazioni inqui. 
nanti l'acqua del sottosuolo.


Sanzione amministrativa da L.1??:.__?
a L.
_.:._._9..:._._.()....................

Oblazione in via breve di L. ................................................

Art. 18

Cani a guardia di edifici rurali


I cani a guardia degli edifici rurali, siti in prossimità delle strade, non possono essere


lasciati liberi ma assicurati ad idonea catenel1a.


Sanzione amministrativa da L. _g.:.<?C?g
a L. .1.._g().o.._g().o.......................


Oblazione in via breve di L. ..._.().():gC?()..........................

-8​

-​
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CAPO

IV

FOSSI E CANALI PRIVATI. DISTANZE ALBERI. RAMI PROTESI E RADICI. SPIGOLATURE


Art,
19
.

Divieto di Impedire Il libero deflusso delle .eque


J pruprh:tad dei Il'rrcui su cui defllli!->l'onu plT "i;1 naturale 6Icque di fondi superiori non

pos4uno impl'dirL' il Jibl'ru dd'lusso ddJe .\l'que con open: di qualsiasi n6ltura ed origine,

, Sono pure \,il'tatc lc pinntOlgioni. che abbiano ad inoilloarsi d('ntro i fossi ed i canaH in modo tale da rl'stringen: la sl'ziolll' normale dI.'! deflusso dl'))e ...cque. c l'esecuzione di qua​]unque altra opl')"a tale da recare d_nno ni terrl'ni "irini (I allI' str'ld('.


Inoltre i proprietari di terreni adiaceriti le ttra_e _omunalioo vicinjli​


devono provvedere alla esecuzione dei fosBi di guardia parallelamente alla stra


da onde evitare il flusso diretto delle ac:que sulle strade stesse. I fossi


devono essere realizzati ad una distanza di 2 m dal ciglio stradale o dalla


sommità della scarpata e dovranno sboccare nel tombino più vicino od in man​


canza di questo potrà confluire sulla cunetta stradale in modo che l'acqua


non danneggi la carreggiata stradale.


Sanzione amministrativa da L.l()9.._g()9
"""'."'.." a L}._g_9.,_gg9
o...o
o


Oblazione in via breve di L. ____.9.<?_...

..........

Art, 20 Spurgo di fossi e canali

Ai proprietari di terreni. soggetti a servitù di scolo di fossi o canali privati è fatto ob​bIigo di provvedere a che tali fossi o canali vengano tenuti costantemente sgombri in ma​niera che, anche in caso di piogge continuate e quindi di piene, il deflusso deUe acque si verifichi senza pregiudizio e danno dene proprietà contermini e deUe eventuali vie contigue, 
I fossi deUc strade comunali e rurali devono, a cura e spese dei frontisti, dei consor​

tisti e dei proprietari limitrofi, essere spurgati una volta an'anno e, occorrendo, più volte,

In caso di trascuratezza o di inadempienza del proprietario, o di chi per esso, nel ter​mine prescrittogli da] Comune, l'Amministrazione farà eseguire detti lavori a spese de1J'ina​dempiente, ferma restando ]a sanzione per ]a ,'io]azione accertata,


Sanzione amministrativa da Ll()O .o()o. "'.0""
. .. a L__.9.()9.._.9.CJ()
,

Ob)

'
.
'

bd,L200.000 . azIOne
111 vIa
reve
I
o
""'"
..
... -- . .

Art. 21

Distanze per fossi; ca.nali ed alberi


Per lo scavo di fossi o canali presso il confine si deve osservare una distanza uguale

a]]a profondità dcJ fosso o del canale,


Per lo scavo di fossi o c:lnali presso i cigli stradali la distanza di cui sopra va misu.

rat;! da] punto d'inizio dcHa scarp;!ta ovvero dalla base dell'opera di sostegno.
.

P_r ]a distanz;! degli alberi di alto fusto è necess<lrio arretrarsi di almeno tre metri dalla linea di confine; per gli alberi di non alto fusto l'arretramento dovrà essere di almeno un metro e mezzo; per le liti, nrbusti. siepi vivc l'CC. dovrà rispettarsi un arrctramer ") di 
almeno me7.ZO metro.

Sanzione ammillistr_lti,,;! da L_OO._OO Obl"zionl' in vi;! breve di L. 200.000

61 L _ ..000. 000


.--, ". ...............

lO
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Art. 22 Abbeveratoi per animali

-- -_

Gli abbc\'eratoi d_bbono essere tcnuti costantemente puliti. E' ,'ictato di lavare in essi il bucato c di ir,1m_lleJ'vi " ,:rtli di qualsiasi specie. Attorno agli abbcvcratoi è vietato il la​v<lggio degli animali, nomulo: l_ pulizia ed j) lavaggio dei vt'icoli.


Lc vasche :,cr abbeverano gli animali devono essere sep.lratc d.IUe fontane pubbliche

pcç usi dOnll'sli:i.


" Sanzione mmninistrativa d.1 L. 25.,O_0


Oblaziom' in via bn'vc di L. 50.000​

12

a L. J,.gO.o.().oq '
..,

",

'f

/

Art. 2_

Retlalonl di rami proleal . radici

J proprktari di fulHJi _(lnll obbligati Il t,'ncn' n'goh.ltc l" siepi vive In modo da non rcstringcf(' e danm'griLll'l' l" &tradL', ed a tagliare i rami ddlc, piante che si protendono oltre il ciglio stradale. victandu I.. Iibcl"LI visuale,


,..​

Per l'_Beeuzjonc dej lavorj sopra descritti sarà necessaria la preventiva Autor; 7,7."7 i "".. Aro) _O...,o "'0"Cr;_A] P. se t.ra't.tasj r1j alberi o siepi protette. " "

t'dL
50.000 --_,_L-:-1.000.000
,...,..

Sanzione ammInIstra Iva
LI
"
..,


,
.
'

bd,L
100.000


OblazlOne m vIa reve I " ",
,....

I

,I

i

Ari. 24 Aratura del terreni

I frontisti delle strade pJ.lbbliche, vicina li. ed altre di uso pubblico, non possono arare i loro fondi sul lembo delle strade, ma devono formare lungo di esse 1.a regolare capeZ7.agna o cavczzaglia per volgere l'aratro, le bestie o qualsiasi altro mezzo agricolo senza danno alle strade, alle ripè ed ai fossi.

Inoltre i propietari di terreni adiacenti le strade

Comunali o vicinali

devono provvedere alla esecuzione dei fossi

di guardia parallelamente alla

strada onde' evitare il flusso direttto su di essa.

La iistanza minima da tenere dal ciglio stradale o dalla sommità della

della scarpata è di mt.2,00 e il fosso dovrà sboccare al tombino più pros​

simo od in vicinanza di questo potrà confluire sulla cunetta stradale in'

in modo che l'acqua non danneggi la carreggiata. .


Sanzione amministrativa da L.
,
a L.
"...........

Oblazione in via b,reve di L. ._,_.?:.9._,_............................

Art. 25 Spigolature


Senza il consenso del proprietario è vietato di spigolare, rastrellare e raspollare sui

fondi di altri anche se spogliati interamente del raccolto.


Salvo che il proprietario del fondo sia presente, il consenso di cui al precedente com​


ma deve risultare da un atto scritto da esibirsi ad ogni richiesta degli agenti. ,


Sanzione amministrativa da L. _._._9g
,.,
a L. ..._.._.9.P.9
QP'Q,
,


Oblazione in via breve di L. _._.9.9.9
,..".........................

Art. 26 "

E' vie_ato di fare opere, depositi o ingombri sul suolo delle strade comunali, consorziali p vicinali in modo da pregiudicare il libero transito o di alterarne le dimensioni, la forma e l'uso.

E' pure'vietato di condurre a strascico sulle strede legname o altro

di qualunque sorta o dimensione in ,"odo da compromettere il. buono stato delle strade e di danneggiare il sedime stradale ed i manufatti con carri con gli strumen' agricoli o in qualunque altro modo.

Sanzione amministrativa da £.100.000 e £.1,000.000 ObIezione £.200,000

14

...

Art, 2:1

Recl.lonl di ,ami prote.I . radici

J proprietari di fulilli _onu obbligati Il tl'ncrl' n'l!olutc Il' siepi vive in modo citI non restringere e ù:mm'griarc k strade. ed a tugliare i rami ddle piante ch" si protendono oltre il ciglio stnadalc, vietando la libcnl visuale.
-
-- _ - - _
_...
__​

P_r 1'_6ecuzionc dei Javorj sopra descritti sarà necessaria la preventiva .Rlltnri____inn_ _"J _n__n r__c__AJe se _rattaBi rli alberi o siepi protette.


, Sanzione amministrativa da L. 5()_00O..
:":.:-8"1.-:-1,.000.000.......................

Oblazionc in via breve di L, 10().'..O<?C?.. ......

Àrt, 24 Aratura del terreni

I frontisti delle strade pubbliche, vicina li ed altre di uso pubblico, non possono arare i loro fondi sul lembo delle strade, ma devono formare lungo di esse la regolare capeu.agna o cave2:zaglia per volgere l'aratro, le bestie o qualsiasi altro mezzo agricolo senza danno alle strade, a]Je ripe ed ai fossi.

Inoltre i propietari di terreni adiacenti le strade

Comunali o vicinali

devono provvedere alla esecuzione dei fossi

di guardia parallelamente alla

strAda onde' evitare il flusso direttto su di essa.

La jistanza minima da tenere dal ciglio stradale o dalla sommità della

della scarpata è di mt.2,OO e il fosso dovrà sboccare al tombino più pros​

simo od in vicinanza di questo potrà confluire sulla cunetta stradale in

in modo che l'acqua non danneggi la carreggiata.


Sanzione amministrativa da L. """."""""",.""""""""".",." a L,
,
,.....

Oblaziont; in via breve di L. ._._._.:._._._............................

Art. 25 Spigolature


Senza il consenso del proprietario è vietato di spigolare. rastre]Jare e raspoUare sui

fondi di altri anche se spogliati interamente del raccolto,


Salvo che il proprietario deI fondo sia presente, il consenso di cui al precedente com​


ma deve risultare da un atto scritto da esibirsi ad ogni richiesta degli agenti.


Sanzione amministrativa da L. _.:.__.?
a L. ..X_.9.9.9._.9.9.9
:............


Oblazione in via breve di L. ?_.9.<?<?
q..........................

Art. 26

E' vietato di fare opere, depositi o ingombri sul suolo delle strade comunali, consorziali p vicinali in modo da pregiudicare il libero transito o di alterarne le dimensioni, la forma e l'uso.

E' pure'vietato di condurre a strascico sulle strede legname o altro

di qualunque sorta o dimensione in modo da compromettere il buono stato delle strade e di danneggiare il sedime stradale ed i manufatti con carri con gli strumen" agricoli o in qualunque altro modo.

Sanzione amministrativa da £.100.000 a £. l.OOO.OOO ObIezione £.200.000

/

14

-​
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CAPO V

MALATTIA DELLE PIANTE E LOTTA CONTRO GLI INSETTI NOCIVI ALL'AGRICOLTURA

Art. 27

Difesa contro le malattie delle piante. Denunzia obbligatoria


\


Per ciò che collcerne la difesa contro le malattie delle piante deve essere eseguito quanto

segue:

a) tIlella e_enienza di comparsa di crittogame parassite delle piante, insetti, o altri ani​mali nodvi all'agricoltura, l'Autorità Comunale, d'intesa con l'Ispettorato Provinciale per

le malattIe delle piante c con l'Osservatorio fitopatologico competente per territorio, impar​

tisce, di volta in volta, disposizioni che dovranno essere scrupolosamente rispettate dai pro​

prietari dei fondi dai coloni e da chiunque altro ne sia interessato, per sòstenere la lotta contro tali parassiti in conformità della legge ]8 giugno 1931, n. 987, contenente nOrme per la difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari dalle cause nemiche, e successive mo​

dificazioni;

b) salve le disposizioni dettate dalla predetta legge 18 giugno 1931, n. 987, e quelle contenute nel regolamento per l'applicazione della legge stessa, approvato cor, R.D. 12 ot​tobre 1933, n. 1700, e modificate con R.D. 2 dicembre 1937, n. 2504, è fatto obbligo ai pro​

prietari, ai conduttori a qualunque titolo, ai coloni e ad altri comunque interessati alla a​zienda, di denunciare all'Autorità Comunale, all'Ispettorato Provinciale per le malattie del​le piante o all'Osse1:\'atorio fitopatologico, la comparsa di insetti, animali nocivi, crittogame o, comunque, di malattie o deperimemi che appaiono diffusibiIi o pericolosi, nonchè di ap​plicare contro di essi i rimedi e i mezzi di lotta che venissero all'uopo indicati.

k_. 28

Divieto della vendita ambulante di piante e sementl


E' vietato il commercio .ambulante delle piante, parti di piante o di sementi destinate

alla coltivazione.


E' vietato trasportare piànte o parti di piante esposte all'infestazione di malattie dif.


fusibili senza certificato di immunità rilasciato dall'Osservatorio di fitopatologia competente.


Sanzione amministrativa da L. ._._..__9.()
o.o..;oo
o a L. ..._o:gg9..:._gg.....................


Oblazione in via breve di L. ..?_o:._.go_..o.o
o
o
o..

Art. 29

Cartelli per esche avvelenate

E' fatto obbligo a chi sparge esche avvelenate a scopo di protezione agricola, qualora le sostanze venefiche possano recar danno all'uomo o agli animali domestici, di dame preven​tivo avviso all'Autorità comunale e di sistemare e mantenere lungo i confini del fondo e per tutto il presumibile periodo di efficacia di tali sostanzc, tabelle recanti ben visibile la scritta 
« terreno a\'velenato » o simile,

Sanzione amministrativa da L. 50,..???


Oblazione in via breve di L.
1QO.QQO

..0'0"" a L. .o1o'O<:)():OOO


0"0"'00"0"""""""'"

16

-- --​

CAPO VI

MALATTIE DEL BESTIAME

Art. 30 Obbligo di denuncia

I

I proprietari o detentori degli animali, a qualunque titolo, sono obbligati a denunciare all'Autorità comunale qualunque caso di malattia infettiva o diffusiva degli animali o so​spetta di lesserlo, compresa fra quelle indicate nell'art. l del regolamento di polizia veterina​ria 8 feb&raio 1954, n. 320 e nella circolare n. 55 in data 5 giugno 1954 dell"Alto Commissario

per l'igiehe e la sanità.

Art. 31

Isolamento per malattie contagiose

Nel caso di malattia infettiva o diffusiva, anche prima dell'intervento dell'Autorità sani. taria a cui fu fatta la denuncia, iJ proprietario o conduttore degli animali infetti, o sospetti di esserlo, dovrà provvedere al loro isolamento, evitando specialmente la comunanza a mez​zo degli abbeveratoi e dei corsi d'acqua.


I proprietari ed i conduttori degli animali infetti, o sospetti di esser1o, dovranno uni​


formarsi a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla competente Autorità.


Sanzione amministrativa da L. 2?_,().o..o.",
,...,.. a L. _,:.9.()g._..q<?9
,....


Oblazione in via breve di L. ..?.o..:.9,()()............................

Art. 32

Seppellimento di animali morti per malattie Infettive

L'interramento degli animali morti per malattie infettive o diffusive, o sospetti di es​serIo, deve essere eseguito in' confonnità alle prescrizioni del regolamento di polizia veteri​
naria 8 febbraio 1954, n. 320.


Sanzione amministrativa da L. _9.9.,_g,q9
a L. .}._.()gg._.<?9._.....................


Oblazione in via breve di L.
?__._._g?
1.000.000

Art.c 33 Igiene delle stalle

Il bestiame deve essere' tenuto in stalle sufficientemente areate, in buono stato di costru​

zione e intonacate.

Il bestiame deve essere tenuto pulito, non inzaccherato di sterco od altre materie.

E' vietato tenere il pollaio nelle stalle.


Sanzione amministrativa da L. 5__<??_..,
,
a L. ..._.???_?_?...................

Oblazione in via breve di L. _()_,_,q,_(),.,.......................
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CAPO VII

RISPETTO DELLA SICUREZZA E DELLA TRANQUILLITA' ALTRUI

Art. 34

Culture agrarill . LImitazioni

Ciascun proprietario di terreni può usa re dei suoi beni per quelle culture e quegli allevamenti di bestiame che riterrà più utili, pur.:hè la sua attività non costituisca pericolo

od inc_modo per i vicini e siano osservate le particolari norme di legge dettate per speciali

cultur_. ..

Quando si renda necessario per tutelare la quiete e la sicurezza pubblica, il Sindaco avrà facoltà di imporre con ordinanze opportune modalità e limiti negli àllevamenti del bestiame e nelle culture e di ordinare in caso di inadempienza la cessazione dell'attività secondo le modalità previste nel presente regolamento.

Art. 35 Accensione di fuochi

Nel bruciare erbe,stoppie e simili, particolarmente in vicinanza di altre propietà private o di vie pubbliche, dovranno usarsi precauzioni necessarie ed evitare danni o disturbi.

La distanza minima da rispettare dai centri abitati, edifici, boschi, piantagioni

ecc, per l'accensione dei fuochi è fissata in metri 100,00.

Sanzione amministrativa da £ 50.000 Oblazione in via breve di £100.000

a £ 1.000.000
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CAPO VII

RISPE1ìO DELLA SICUREZZA E DELLA TRANQUILLITA' ALTRUI

Art. 34

Culture agrarill . limitazioni

Ciascun proprietario di terreni può usa re dei suoi beni per quelle culture e quegli allevamenti di bestiame che riterrà più utili, puro:hè la sua attività non costituisca pericolo

od inc_modo per i vicini e siano osservate le particolari norme di legge dettate per speciali

cultur_. ..

Quando si renda necessario per tutelare ]a quiete e la sicurezza pubblica, il Sindaco avrà facoltà di imporre con ordinanze opportune modalità e limiti negli àllevamenti del bestiame e nelle culture e di ordinare in caso di inadempienza la cessazione dell'attività secondo le modalità previste nel presente regolamento.

Art. 35 Accensione di fuochi

Nel bruciare erbe,stoppie e simili, particolarmente in vicinanza di altre propietà private o di vie pubbliche, dovranno usarsi precauzioni necessarie ed evitare danni o disturbi.

La distanza minima da rispettare dai centri abitati, edifici, boschi, piantagioni

ecc, per l'accensione dei fuochi è fissata in metri 100,00.

Sanzione amministrativa da £ 50.000 Oblazione in via breve di £100.000

a £ 1.000.000
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CAPO VIII SANZIONI

Art. 3(;.

Accertamento delle violazioni e sanzioni


Le trasgressioni alle norme del presente regolamento sono accertate dagli ufficiali ed

agenti di polizia municipale nonché dagli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria.


Quando le violazioni non costituiscono r.::ato, esse saranno punite con.sanzione ..\mmini​


, "

d.,

d'L4.000

d,

stratlva pecuniaria, a un minImo I . ""","""""""""""""""""""""""""""""""""'"
a un maSSlIllO

di lol_,qP.9.,_.99.9
Si_JY.9
qt!_nt.9
!'?P.._.9.J.U.9..9,:t;9
negli articoli precedenti.

Ailsensi dell'art. 107 del T.U. 3 marzo 193_, n, 1383 e successive modificazioni ed integra​zioni, le trasgressioni al presente regolamento possono essere conciliate all'atto della con le​tazione mediante versamento da parte del trasgressore nelle mani dell'agente accertatore di una somma corrispondente all'oblazione contestuaJe stabilita, limitatamente a quelle categorie di violazione per le quali l'Amministrazione con:t:lnale ha ammesso l'oblazione immediata e r:,: ha fissata la misura.

Nel caso di mancata oblazione immediata per rinuncia del trasgressore ovvero pt:rch_ non ammessa, si applicheranno le procedure di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689.

Art. 37,

Rimessa in pristino ed esecuzione di ufficio

Oltre al pagamento della sanzione prevista, il Sindaco può ordinare la rimessa in pri​stino e disporre, quando ricorrono gli estremi di cui all'art. 153 del T.U. 5 febbraio 1915, n. 138. L'esecuzione d'Ufficio è a spese degli interessati.

Art. 38. Inesecuzione di ordinanza

Chiunque non ottemperi alla esecuzione delle .ordinanze emanate dal Sindaco a norma della legge comunale e provinciale, salvi i casi previsti dall'art. 650 del codice penale o da

Il

'l,l' '

l'' .

l,dL

150.000

a tre eggl o reso amentl genera 1 e specla I, e pUnito con a sanzione a . ...............................

a L. _._.9.9.9..'..9.9.9
Oblazione L. ..___.._,_.?_
,..

Art. 39.

Sequestro e custodia di cose

I funzionari e gli agenti all'atto di accertare l'infrazione potranno procedere al sequc​stro cautelare delle cose che servirono o furono destinate a commettere J'infr_zi()m.' e dehhupu procedere al sequestro cautelare delle cose che ne sòno il prodotto, sempreché le cose 5lcS_1: appartengano a persona obbligata per !'infrazione.


Ncll'effettuare il sequestro, si dovranno osservart: i modi ed i limiti previsti J_I codice

di procedura penale per il sequestro di polizia giudiziaria.


In materia dovranno comunque osscrvarsi le norme della legge 24-11-1981, Il,689 e ck1

D,P.R. 22-7.1982, n. 571.


Le cose sequestrate saranno conservate nella Jepositeria comunale u pr,'ssu altro dei"'​

sitario.

Il relativo verbale va trasmesso sollecitamente all'autorità competente,

-_o :22'​

CAPO IX

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 40

Entrata In vigore del regolamento

J) presente regolamento avril vigore un mese dopo l,I sua regolare pubhlica7.ionl' l,li

broga tutti i regolar.:'Jcnti, le ordmanzc, le consuetudini riguardanti le materie conh.'mplatL'

cI regolamento medesimo o in contrasto con lo stesso.
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